
David Celetti, assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Storia dell’Università di
Padova, insegna Storia Economica dei Paesi in Via di Sviluppo presso la Facoltà di
Scienze della Formazione del medesimo ateneo ed è membro del Comitato Direttivo
del Centro Studi Ettore Luccini (Padova) e del Comitato Direttivo dell’Associazione
Italiana di Storia Orale (Roma). Tra le sue pubblicazioni ricordiamo Fustagni e “cane-
vazze” per le vele della marina veneta tra ‘500 e ‘700, “Atti dell’Istituto Veneto di
Scienze,Lettere ed Arti”, classe di scienze morali, lettere ed arti, 160 (2003); L’indu-
stria navale veneta e olandese in età moderna. Peculiarità e risultati di due modelli di
sviluppo settoriale, “Storia Economica”, 2-3 (2002); Il mercato della canapa nella Re-
pubblica Veneta d’Età Moderna: politica, economia e transazioni internazionali, in Una
fibra versatile. La canapa in Italia dal Medioevo al Novecento, a cura di C. PONI, S.
FRONZONI, Bologna 2005; The Arsenal of Venice and the Organisation of Domestic
Hemp Growing in the Sixteenth and Seventeenth Centuries, “The Journal of European
Economic History”, 2 (2005); Raccontare l’impresa. Storie di imprenditori vicentini dal
secondodopoguerra ad oggi, Padova 2006 (con E. Novello).

Giovanni Contini, direttore della sezione “archivi audiovisivi” della Sovrintendenza
Archivistica per la Toscana, rappresenta l’Italia nel Comitato per la Tradizione Orale
del Consiglio Internazionale degli archivi ed è membro del comitato Italiano Unesco
per la salvaguardia dell’eredità immateriale, dirige la collana “Storia e Memoria”. Nel
2002 è stato visiting professor presso la Tokyo University. Dal 2002 e al 2004 ha parte-
cipato, per conto del Ministero per i Beni e le Attività culturali, alle attività di ricerca
legate alla Shoah Foundation, Los Angeles. Nel 2006 ha vinto una regent fellowship
presso l’Università della California (UCLA) ed è stato invitato presso la Keio Univer-
sity di Tokyo. Tra le pubblicazioni ricordiamo Memoria e storia; Santa Croce sull’Arno:
Biografie di imprenditori; Vivere di coltelli (con L. Ardiccioni); Verba manent. L’uso del-
le fonti orali per la storia contemporanea (con A. Martini); La memoria divisa; La forma
e le cose (con Carolina Lussana); Una storia in Maremma; Aristocrazia contadina.

Anna Digianantonio, insegnante, è ricercatrice presso l’Istituto regionale per la storia
del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia. Si occupa da molti anni di sto-
ria politica ed sociale, analizzando in particolare le condizioni di vita di uomini e le
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mentalità dei ceti popolari attraverso la raccolta delle storie di vita di uomini e donne.
Ha pubblicato ricerche riguardanti la classe operaia isontina tra fascismo e repubblica,
ha raccolto e pubblicato testimonianze di partigiane triestine e goriziane, si è occupata
della storia del dopoguerra nel Monfalconese. Cura per conto del Consorzio Cultura-
le del Monfalconese, insieme ad Alessandro Morena, l’Archivio della Memoria. 

Lorenzo Gardumi, laureato in Storia Contemporanea nell’Anno Accademico
2000/2001, con una tesi dal titolo Brigate Garibaldi e P.C.I. in Trentino: dalla guerri-
glia armata ai problemi dell’autonomia regionale nel dopoguerra. Tra le sue pubblica-
zioni segnaliamo Il ritorno alla politica, “Archivio trentino”, 1 (2002); Il ’68 tra passa-
to e presente: rivisitazione critica di alcuni scritti sul ’68, “Archivio trentino”, 1 (2003),
(con Elena Tonezzer); La storia dello stabilimento Michelin dal 1927 al 1945, in Mi-
chelin: la sua storia, i nostri ricordi, a cura di Giuseppe Ferrandi, 2004,; “Ben scavato
vecchia talpa!”: Democrazia proletaria del Trentino e l’autonomia, “Archivio trentino”,
2 (2004); L’arrivo degli esuli nelle cronache locali, in Volti di un esodo, , a cura di Ele-
na Tonezzer, Trento 2005; L’arrivo degli esuli nelle cronache locali, in Un progetto me-
moria per il Trentino. Racconti e testimonianze degli esuli istriani, fiumani e dalmati.
“Archivio trentino”, 1 (2005); Nascita di un’industria: la Michelin a Trento tra il 1927
e il 1945, “Archivio trentino”, 1 (2006); Vezzano, la guerra e il voto a San Valentino del
14 febbraio 1944, Trento 2006.

Erika Lorenzon laureata in Storia presso l’università Ca’ Foscari di Venezia con una
tesi dal titolo Sulla via dei passi perduti. I prigionieri degli anglo-americani nella secon-
da guerra mondiale, è ora dottoranda in Storia sociale europea dal Medioevo all’età
contemporanea presso lo stesso ateneo con una ricerca sulle memorie inedite dei mi-
litari italiani prigionieri degli anglo-americani e dei tedeschi durante la seconda guer-
ra mondiale. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo Il silenzio dei reduci, “Studi e ricer-
che di storia contemporanea”, Rassegna dell’Istituto bergamasco per la storia della
Resistenza e dell’età contemporanea, a. 30, n. 56, dicembre 2001, pp. 5-36; “El mon-
do l’è piccolo”. Profili di memoria di militari veneti prigionieri degli Alleati, “Venetica”,
Rivista degli Istituti per la storia della Resistenza di Treviso, Venezia, Verona e Vicen-
za, 2003, n. XVIII, terza serie 7, pp. 109-133 e Un lager sotto casa. Memoria e oblio di
un campo di concentramento per slavi a Treviso, “Venetica”, 2005, n. XIX, terza serie
11, pp. 137-151.

Elisabetta Novello, ricercatrice presso di Storia economica all’università di Padova,
insegna Storia Economica presso la Facoltà di Lettere del medesimo Ateneo. Tra le
sue ultime pubblicazioni ricordiamo La bonifica in Italia. Legislazione, credito e lotta
alla malaria dall’Unità al fascismo, Milano 2003; Crime on the border: Venice and the
Morlacchi in the eighteenth century, in Constructing Border Societies on the Triplex
Confinium, a cura di Drago Roksandic e Natasa Stefanec, Budapest 2000; Le bonifi-
che dall’Unità ai nostri giorni, in Storia del Veneto, vol. 5, a cura di C. Fumian e A.
Ventura, Roma-Bari, 2000; Polesine, terra di bonifica: la trasformazione della campagna

dalla Serenissima al fascismo, in Regolar l’acque: gli archivi dei Consorzi di bonifica, a
cura di G. Bonfiglio Dosio, C. Covizzi, C. Tognon, Rovigo 2005; Raccontare l’impre-
sa. Storie di imprenditori vicentini dal secondodopoguerra ad oggi, Padova 2006 (con
D. Celetti).

Alessandro Portelli, insegna letteratura americana all’università di Roma La Sapien-
za. È presidente del Circolo Gianni Bosio per la conoscenza critica e la presenza al-
ternativa delle culture popolari e consigliere comunale delegato per la Memoria Sto-
rica della città di Roma. Fra i suoi libri ricordiamo L’ordine è stato eseguito. Roma, le
Fosse Ardatine, la memoria (Donzelli, 1999; 3°ed. 2006 con CD allegato), The Death
of Luigi Trastulli and other Stories. Form and Meaning in Oral History (Albany, State
of New York University Press, 1991), The Battle of Valle Giulia. Oral History and the
Art of Dialogue (Madison, Wisconsin U. P., 1997), Il testo e la voce. Oralità, letteratu-
ra e democrazia in America (Roma, manifestolibri, 1994).

Giorgio Roverato è professore associato di Storia economica presso l’Università de-
gli Studi di Padova. È componente del Comitato scientifico dell’ASSI-Associazione di
Studi e di Storia dell’Impresa di Milano, del Comitato editoriale della rivista “Impre-
se e storia” edita da Il Mulino e del Comitato scientifico di “Venetica. Annuario di
storia delle Venezie in età contemporanea”. È inoltre presidente e direttore editoriale
del Centro Studi Ettore Luccini di Padova. Tra i suoi libri segnaliamo L’industrializ-
zazione diffusa. Storia dell’economia padovana 1923-2003, Padova 2005; Dell’industria
calzaturiera in riviera del Brenta ed altri saggi, Padova 2004; L’industria nel Veneto: sto-
ria economica di un “caso” regionale, Padova 1996; Studi di Storia economica sul Vene-
to, Padova 1995; Una casa industriale. I Marzotto, Milano 1986.


